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Grande partecipazione per l’Evento Sociale ASSOTIC 2026: 

oltre 100 presenze a Bologna per una giornata di confronto, 

visione e networking 

 

 

Bologna, 29 aprile 2026 – Si è svolto ieri presso l’Hotel I Portici di Bologna l’Evento Sociale ASSOTIC 

2026, l’appuntamento annuale promosso da ASSOTIC – Associazione Italiana degli Organismi per la 

Valutazione della Conformità – che ha registrato una partecipazione molto alta, con oltre 100 

persone presenti e un coinvolgimento attivo e qualificato da parte dei Soci, degli ospiti istituzionali 

e dei rappresentanti del mondo delle imprese e dell’accreditamento.  

Una giornata intensa, partecipata e ricca di contenuti, che ha confermato il crescente ruolo di 

ASSOTIC come punto di riferimento per il comparto del Testing, Inspection & Certification (TIC), in 

un contesto economico e normativo sempre più complesso, nel quale la valutazione della 

conformità si afferma come leva strategica per la competitività, la qualità e la credibilità delle filiere. 

Ad aprire i lavori è stato il Presidente ASSOTIC, Vincenzo Patti, che ha richiamato il valore della 

comunità associativa e il percorso di crescita dell’Associazione:  

“Il 2025 è stato per ASSOTIC un anno particolarmente significativo, caratterizzato da una forte 

partecipazione, una crescita costante e una rinnovata consapevolezza del ruolo sempre più 

centrale che la nostra associazione svolge all’interno dei settori Testing, Inspection e 

Certification.”  

Nel suo intervento, Patti ha sottolineato come l’Associazione stia vivendo una fase di 

consolidamento e di espansione senza precedenti, forte di una rappresentanza sempre più ampia e 

riconosciuta: “Mai, nella storia degli Organismi di Valutazione della Conformità, abbiamo avuto 

un’Associazione così ampia e solida.”  



Un messaggio rilanciato anche dai numeri illustrati nel corso dell’Assemblea: oltre 160 soci, 4 sezioni 

tecniche, circa 6.600 dipendenti aggregati e oltre 1 miliardo di euro di fatturato complessivo, dati 

che restituiscono il profilo di una realtà oggi sempre più rilevante nel panorama nazionale della 

valutazione della conformità.  

Di grande rilievo il contributo istituzionale di Vincenzo Colla, Vicepresidente della Regione Emilia-

Romagna con delega allo Sviluppo economico e Green Economy, che ha posto l’accento sul ruolo 

strategico della certificazione nelle grandi trasformazioni in atto: 

“La certificazione diventa fondamentale nelle grandi transizioni – energetica, digitale e non solo 

– perché consente alle imprese di restare agganciate ai grandi driver del cambiamento e di 

rafforzare la propria competitività.”  

Colla ha evidenziato come la certificazione non rappresenti soltanto uno strumento di compliance, 

ma anche una leva di accesso a nuovi mercati e nuove opportunità, sottolineando inoltre 

l’importanza dell’innesto di nuove competenze, anche attraverso il sostegno regionale 

all’inserimento di dottorandi nelle imprese.  

Sul rapporto tra impresa e certificazione si è soffermato anche Marco Moscatti, Presidente Giovani 

Imprenditori di Confindustria Emilia, che ha proposto una lettura particolarmente efficace del valore 

del settore TIC: “Dovremmo smettere di vedere la certificazione come un bollino e iniziare a 

considerarla per ciò che è davvero: un percorso.”  

Moscatti ha sottolineato come l’audit e i processi di verifica debbano essere interpretati non come 

meri adempimenti burocratici, ma come occasioni concrete di miglioramento, efficienza, gestione 

del rischio e rafforzamento competitivo: 

“L’audit deve essere un’opportunità, non un costo. Se il mercato percepisce il nostro contributo 

come generatore di valore, allora la certificazione può davvero produrre qualità, velocità e 

competitività.”  

Importante anche il saluto istituzionale di Filippo Trifiletti, Direttore Generale di Accredia, che ha 

offerto una lettura realistica ma fiduciosa dell’evoluzione del settore, evidenziando come il 

comparto continui a crescere e ad aprirsi a nuovi ambiti applicativi, dall’accessibilità delle 

infrastrutture ferroviarie fino ai temi della finanza sostenibile e ai nuovi percorsi formativi per i 

tecnici.  

Nel corso della mattinata è intervenuto inoltre, in collegamento internazionale, Andrea Coscia, 

President and Representative Director di TÜV SÜD Japan Ltd e Presidente di IIOA Independent 

International Organisation for Assurance Japan (IIOA Japan), che ha portato una testimonianza 

significativa sul rafforzamento del dialogo tra il settore TIC europeo e quello giapponese, 

richiamando l’attenzione su temi cruciali come la verifica dei report di sostenibilità e i sistemi di 

intelligenza artificiale.  

Tra i momenti più apprezzati della giornata, la keynote di Francesco Dalmazio Casini, Founder di 

Aliseo Geopolitical Consulting, che ha offerto una lettura lucida e concreta dello scenario 

internazionale, mettendo in evidenza come la geopolitica sia oggi un fattore strutturale di impatto 

sulle imprese e sulle filiere. Il suo intervento, in linea con il focus del programma dedicato alla 



gestione dei rischi e delle opportunità nelle crisi regionali e globali, ha restituito un messaggio 

chiaro: “Non possiamo più parlare di shock: l’instabilità è diventata una costante.”  

Casini ha descritto il passaggio in corso verso un nuovo ordine internazionale multipolare, segnato 

da maggiore frammentazione, volatilità e pressione sulle catene di fornitura, ma anche da nuove 

opportunità per le imprese capaci di adattarsi: “Ogni crisi rappresenta anche un’opportunità. Non 

dobbiamo rinunciare alla possibilità di prosperare: dobbiamo cambiare approccio e imparare a 

leggere questo nuovo scenario.”  

Al centro della giornata anche l’Assemblea ASSOTIC, con l’approvazione del Bilancio 2025 e un 

momento di confronto aperto con i Soci, che ha ulteriormente confermato il clima di partecipazione 

e il forte senso di appartenenza che caratterizza oggi l’Associazione.  

Nel pomeriggio, dopo il light lunch e il networking, l’evento ha proposto anche un momento 

originale e coinvolgente con la performance di Roberto Ferrari, MagicaMENTE, “L’evidenza 

dell’invisibile”, che ha saputo coniugare intrattenimento, riflessione e metafora professionale, 

richiamando in modo efficace i temi dell’osservazione, della verifica e della capacità di cogliere ciò 

che non è immediatamente evidente, valori profondamente coerenti con il mondo del Testing, 

Inspection & Certification.  

A chiusura della giornata, il Presidente Vincenzo Patti ha rilanciato la visione di ASSOTIC per il 2026, 

evidenziando il rafforzamento della presenza dell’Associazione nei contesti europei e internazionali- 

da EUROLAB alla nuova entità globale Global ACI – Global Accreditation Cooperation Incorporated 

– e la volontà di dare sempre più forza alla rappresentanza degli Organismi di Valutazione della 

Conformità, anche attraverso il dialogo con le istituzioni, le reti associative e il progetto di unione 

federativa oggi in avanzamento.  

L’Evento Sociale ASSOTIC 2026 si chiude così con un messaggio forte e condiviso: in una fase storica 

segnata da trasformazioni profonde, la valutazione della conformità si conferma non solo presidio 

di affidabilità e imparzialità, ma anche strumento di sviluppo, innovazione e competitività per il 

sistema produttivo. E ASSOTIC, oggi più che mai, si propone come casa comune, luogo di confronto 

e voce autorevole di un settore chiamato a svolgere un ruolo sempre più centrale nel futuro delle 

imprese e delle filiere. 

 


